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Giovanni Gandiglio cacciato dalla università cattolica perché convive con una donna 

L'esclusione di un docente «scomodo» 
Si estende la solidarietà con il professore 
Da quattro giorni la didattica è bloccata 

I sindacati chiedono il rispetto dello statuto dei lavoratori 
Un telegramma del compagno Petroselli 

Interrogazione del PCI alla Regione - Dichiarazioni 
di esponenti della cultura e del mondo cattolico 

Avviato un dibattito sul Concordato 

« La recent» esclusione del professor Gandiglio dall'Incarico di psichiatra alla " Cat­
tolica ", pone tra gli altri questo problema: quale rapporto si deve stabilire tra una Istitu­
zione autonoma e gli Individui che vi favorano, in modo tale da impedire arbitrari attac­
chi —- come nel caso in questione — ai diritti dei cittadini sanciti dalla Costituzione ». 
Così il prof. Stefano Rodotà — docente della facoltà de giurisprudenza all'università di 
Roma — ha commentato ieri la clamorosa vicenda, nel corso di una tavola rotonda al 
Policlinico Gemelli, In cui tra — _ _ 

tica è bloccata. Le assemblee 

Il professore Giovanni Gandiglio 

gli altri, è Intervenuto anche 
l'avv. Mauro Melllnl, del par­
tito radicale. 

La solidarietà con Gandi­
glio (estromesso dall'Insegna­
mento perché vive con una 
donna senza averla .sposata) 
si è estesa. L'università è 
giunta al suo quarto giorno 
di lotta consecutiva. La didat-

Le indagini sulla vicenda dell'eredità Aldobrandini 

Vendevano «in famiglia» 
per non pagare le tasse 
Secondo i documenti in possesso della magistratura almeno in tre occasioni gli ere­
di avrebbero aggiralo il fisco - Il mistero delle mucche scomparse • Centinaia di mi­
lioni incassati con l'alienazione di terreni mentre i conti bancari risultavano passivi 

La storia dell'eredità degli 
• Aldobrandini tuna eredità che 
- sembra essersi dissolta nel 

nulla nonostante che i beni 
. lasciati dal vecchi fratelli 
' Clemente e Ferdinando alla 

s toro morte costituissero un 
patrimonio di parecchie de-

• omo ctt miliardi) si va preci-
r sando in alcuni suoi aspetti 
i che dovrebbero Interessare 
; molto 11 fisco e la magistra­
le tura. 

In effetti esiste una Inchie­
sta penale scaturita da una 

; denuncia di due costruttori 
• ohe sembra si siano visti ven­

dere ad altri, terreni per 1 
Quali avevano già stipulato 
un compromesso con un rap­
presentante del vecchi Aldo-

' brancVmi. Llkndaclne dello 
< magistratura si era però poi 

spezzettata e successlvamen-
:• te Impantanata nelle secche 
•.- di vicende collaterali inserl-
;, te ai momento opportuno sul 
I troncone di quella principale. 
,; Esaminando una di queste 
': vicende collaterali, quella che 
' riguarda l'avv. Russi, ex le-
f sale degli Aldobrandini, ac-
.' ousato dal rampolli della fa-
.,; miglia «t nobile » di truffa nel 
f (oro confronti (.per questa ac-
"• cuna l'avvocato e stato arre-
i «tato. e successivamente 
'. scarcerato) U giudice Istrut-
} tote Pizzuti e U PM Sica 
; sembra siano venuti in pos-

• ' aesso CU una documentazione 
.( che proverebbe tra l'altro che 
», almeno in tre occasioni gli 
' Aldobrandini hanno aggirato 
~ H fisco non pagando le tosse 

* di successione o pagandole in 
^ maniera Irrisoria. Questi do-
A cumenti sarebbero stati tro-
; » vati in alcune delle cassette 
,. di sicurezza dell'aw. Russi 

<% aperte su ordine del magi-
9 strato. 
t Jntwntario del beni di Fer-
" dtnondo Aldobrandini — C i 

• f un verbale d'Inventarlo fatto 
f, da un cancelliere della Pre-
j tura di Roma, Ufficio volcn-
i tarla giurisdizione, ohe è un 
l capolavoro: a leggerlo sem-
,: beerebbe che il vecchio Al-
| dobrandlnl avesse in casa po-
l co più che cianfrusaglie. Per 

A fare degli esempi. AÙ'lngres-
so. 11 verbale cosi descrive 

V « un lume da terra In metallo 
.';i smaltato bianco, munito di 

' i una luce riflessa, molto usa-
f ta ed altra analoga, comples­

sivamente valutata lire 4 
mila » : chiaramente si tratta 
di pezzi d'antiquariato, del 
valore di parecchie decine se 
non centinaia di mila lire; 
cosi come quel mobile in le­
gno Impellicciato in noce e 
radica di noce In salotto va­
lutato 25 radia lire, e quel va­
si orientali trasformati In lu­
mi valutati complessivamente 
50 mila lire, o le decine di 
dipinti ad olio valutati tra lo 
tremila e le dieoiimdia lire. O 
l'arredo della «camera del 
duca» In campagna ohe vie­
ne complessivamente valutato 
23 mila lire, per non parlare 
della camera degli ospiti che 
globalmente varrebbe, secon­
do la stima, 1S mila lire. 
Complessivamene tutti 1 be­
ni mobili appartenuti a Fer­
dinando Aldobrandini non su­
pererebbero 11 valore di 2S0 
milioni, che. guarda caso, sa­
rebbero cornpletaimente as­
sorbiti dalle passività. 

Le mucche scomparse — Il 
secondo punto all'attenzione 
del magistrato è quello che 
rlcuarda l'azienda agricola 
Aldobrandini. Dall'inventario 
per la successione non risul­
ta che la famiglia abbia del 
bestiame: nella stima sono 
elencati faJdatrtc!, motoara­
trici, trattori ma non le muc­
che. Eppure l'azienda Aldo­
brandini ohe ora è diretta da 
Livia Aldobrandini, alla quale 
il settimanale Gente ha dedi­
cato un servizio parlandone 
come di una delle due donne 
imprenditrice agricole al la­
voro In Italia, e una delle più 
grandi nel Lazio. Secondo 1 
dati della centrale del latte 
alla quale consegna il prodot­
to delle mucche della fatto­
ria, ogni giorno dall'Impresa 
Aldobrandini vengono scari­
cati 5000 litri. Il che significa 
che nelle stalle vi sono al­
meno 500 capi. Perchè non 
appaiono nella successione? 
Eppure 11 valore di questa 
parte del patrimonio si aspira 
sul miliardo e mezzo. Forse 
le bestie devono aver seguito 
la strada del terreni Aldo­
brandini che risultano essere 
stati venduti e poi ricompra­
ti da società dietro le quali 
ci sono 1 nuovi personaggi 
influenti della famiglia. 

/ terreni venduti e ricom­
prati — Veniamo appunto al­

l'aspetto più grave della fac­
cenda Aldobrandini, 1 terreni. 
Da atti dell'ufficio del regi­
stro risulta, ad esemplo, che 
Fernando Aldobrandini, poco 
prima di morire vendette del 
terreni ad Ostia a società 
edilizie (Edilizia Vasco De 
Gama. Edilizia Nuova Ostia, 
Edilizia Mar Tirreno ecc.) 
per un importo dichiarato di 
768 milioni. L'atto fu regi­
strato il 1. giugno del 1970. 
Successivamente l'ufficio del 
registro fissò in due miliardi 
e 900 milioni il valore di quei 
terreni. Che fine hanno fatto 
questi soldi, che tra l'altro 
non risultano nella successio­
ne testamentaria, visto che 
stando alle dichiarazioni rese 
al fisco sembra che i conti 
bancari di Ferdinando Aldo­
brandini erano tutti o quasi 
passivi? 

E ohe fine ha fatto l'altro 
miliardo e 800 milioni ricava­
to, sempre secondo l'ufficio 
del registro, dalla vendita ad 
altre società tra le quali l'e­
dilizia Torricella della quale 
era amministratore unico 
Carlo Foraggiarla, di altri ap­
pezzamenti di terreno? 

Ma non è neppure questo 
ancora il punto più sconcer­
tante di questa sarabanda di 
miliardi. Facciamo un passo 
indietro e prendiamo il caso 
appunto della «Edilizia Tor­
ricella», società per azioni. 
Ferdinando Aldobrandini ven­
de a tale società un pezzo di 
terra. Ma uno del soci di 
questa società, Antonietta Cu-
smano, aveva venduto a sua 
volta due mesi prima 11 20 
marzo del 1970, 100 azioni 
della stessa società all'archi­
tetto Giancarlo Pcdlconl. Pe-
diconl si ohlama anche U ma­
nto di Livia Aldobrandini. 

E ancora lo stesso giorno 
l'amministratore della stessa 
società Carlo Faraggiana 
aveva venduto ad una socie­
tà, la SABO, 900 azioni della 
Edilizia Torricella, 

Ma la SABO di chi è? Il 
magistrato pare che sia mol­
to curioso di saperlo. E cer­
tamente anche 11 fisco do­
vrebbe essere curioso per ac­
cortale se in effetti gli Al­
dobrandini, cosi come è sta­
to scritto in una denuncio, 
non hanno pagato le tasse. 

k Forte assemblea dentro l'azienda 
s 

: Per Maccarese, 
impegni 

j; della Regione 
' 1 Dure critiche per i progetti di sman-
| fellamente» - Chiesto il potenziamento 
• della struttura agricola dell'azienda 
[' Ì -
ì ' Si fa più forte e concreto l'impegno della 

Regione per risolvere positivamente la tun­
ica vertenza che da tempo vede Impegnati i 

r braccianti di Maccarese. I rappresentanti 
delle forze politiche democratiche e degli 
enti locali hanno approvato un ordine 

' del giorno — votato nel corso di una assem­
blea aperta che si è svolta Ieri all'Interno 
dell'azienda agricola delle partecipazioni sta-

•tali — In cui viene confermato l'impegno di 
•condurre una battaglia per il potenziamento 
' della Maccarese contro l progetti di sman­

tellamento 
Saranno promossi dalla Regione, su questi 

problemi, una serie di Incontri con le par-
!teclpazlonl statali e le organizzazioni sinda-
; cali per poter andare all'esame concreto 
' sulla futura struttura dell'azienda. 

Le forze democratiche, assieme al slnda-
'• cati e al lavoratori hanno quindi conferma­

to la loro scelta che punta al rafforzamento 
ì dell'azienda e ad una profonda modlflcazlo-
, ne del suo ruolo, che faccia di Maccarese uno 
v strumento di programmazione regionale, un 
. contro promozionale per lo sviluppo agri-
: colo della zona, di rifornimento del merci-
• to romano e di argine alla speculazione edl-
, llzia. 

L'assemblea ha anche deciso di promuove-
;' re una giornata di lotta per la Maccarese 
$ 9 di organizzare, entro questo mese, una ma­

nifestazione a Roma a cui sono chiamate 
" osti aderire le forze politiche democratiche. 

Per la nomina del presidente 

Teatro di Roma: 
personale 

in agitazione 
Riprendono giovedì gli spettacoli al­
l'Opera dopo la nomina del sovrinten­
dente da parte del consiglio comunale 

Agi! spettatori che Ieri sera affollavano li 
Teatro Argentina, il teatro Fiatano e 11 tea­
tro circo, prima dello spettacolo è stato letto 
un comunicato del lavoratori nel quale si ri­
badisce l'Intenzione di proseguire l'agitazione, 
qualora 11 consiglio comunale non proceda, 
entro e non oltre 11 12 dicembre, all'elezione 
del presidente e del consiglio di amministra 
zione del teatro di Roma. 

Nel comunicato 1 dipendenti ai'lermano 
di non voler arrecare disagio agli spettatori, 
per cui la lotta si articolerà, In una prima 
fuse nella non astensione dal lavoro. «Que­
sta battaglia — conclude il comunicato — 
lungi dal collocarsi nell'ambito delle richieste 
di categoria, vuole Innanzitutto rivendicare 
la democratizzazione e 11 miglioramento cul­
turale del teatro, la finalizzazione In .senso 
sociale della spesa, l'ampliamento delle ini­
ziative quali 11 decentramento e 11 rinnova 
mento culturale degli enti stessi, al fine di 
soddisfare le esigenze reali che diversi settori 
(ad «-empio quello scolast.co) vanno mani­
festando. 

Torna alla normalità, Invece, 11 teatro 
dell'Opera dopo la nomina dello scrittore 
Libero De L'bèro a sovr'ntondente Gli spet­
tacoli riprendono giovedì alle 21 con il bal­
letto « Lo schiaccianoci » di Clalkowskl. La 
apertura della stag'one lirica avverrà uni 
esulmente con 11 balletto e non con 11 «Si­
mon Boccanera ». come era in programma 
Martedì 18 dicembre andrà :n .scena la « Pian 
cesca da Rlmlnt ». 

si susseguono quasi inlnter 
rottamente fino a sera; si 
svolgono riunioni congiunte 
di studenti, lavoratori, docen­
ti per decidere le iniziative 
da prendere. Per martedì 
prossimo 6 previsto un in­
contro delle organizzazioni 
sindacali con l'amministra­
zione del Sacro Cuore. 

Accetterà, la direzione, la 

fìlattaforma rivendlcatlva dei 
avoratori? Punto decisivo di 

quest'ultima è il rispetto in­
tegrale dello Statuto dei di­
ritti del lavoratori, e quindi 
la rinuncia da parte della 
« cattolica » al « controllo » 
delle opinioni politiche e 
Ideologiche dei suol dipen­
denti (cosi come 11 suo ana­
cronistico regolamento pre­
vede). E' questo potere, che 
ha consentito alle autorità 
del Sacro Cuore di escludere 
Gandiglio dal suo Incarico. 
Esattamente come tre an­
ni fa estromisero un altro do­
cente — il prof. Franco Cor­
derò — il cui Insegnamento 
venne giudicato « incompati­
bile» con gli orientamenti mo­
rali e religiosi della Chiesa. 

Le gerarchle della « Catto­
lica » hanno fino a questo 
momento difeso il loro intol­
lerabile gesto appellandosi 
alla lettera del Concordato. 
L'articolo 38 prevede, Infat­
ti, 11 potere del Vaticano di 
concedere il « nulla osta » per 
la nomina dei professori nel­
l'università. Ma accanto ad 
altre considerazioni di prin­
cipio, va notato che la pos­
sibilità di emettere il «pla­
cet» alla nomina di un do­
cente non comporta assoluta­
mente 11 « potere di revoca » 
della nomina stessa. Secondo 
quanto ha dichiarato ad un 
quotidiano il professor Mar-
glotta-Brogllo, docente di re­
lazioni tra Stato e Chiesa al­
l'ateneo di Firenze, slamo 
« dì Ironte, a prescindere dai 
problemi di costituzionalità 
che possono essere sollevati, 
ad una /alsa applicazione del­
l'art. 38 del Concordato vi­
gente ». La stessa tesi è sta­
ta sostenuta ieri nel corso 
della tavola rotonda da Ro­
dotà e Melllnl (quest'ultimo 
ha ribadito la necessità di 
abrogare integralmente 11 
Concordato). 

Toni oscurantisti e devlan-
ti dal vero nocciolo dol pro­
blema — che è quello di un 
adeguamento dell'Istituzione 
al principi costituzionali e al 
diritti del cittadino — sono 
stati riproposti Invece ieri 
dal rettorato della «Cattoli­
ca» che è tornato a parlare 
di « strumentalizzazione del­
l'episodio di Gandiglio con 
10 scopo di attaccare l'intera 
istituzione ». In un comuni­
cato diffuso alla stampa si 
denuncia una pretesa « vio­
lenza culturale delle corren­
ti radical-marxiste, attraver­
so la quale si tende a impe­
dire ai cattolici una loro pre­
cisa espressione non tanto 
come persone singole guanto 
come comunità istituzionale, 
negando di /atto quel plura­
lismo che a parole si tende 
ad a/fermare ». Agli accade­
mici del Sacro Cuore hanno 
risposto «là studenti, docen­
ti, lavoratori della università 
che hanno messo in eviden­
za come l'esclusione di Gan­
diglio — aldilà della sua stes­
sa vicenda privata, del resto 
perfettamente legittima — si 
spiega con la profonda osti­
lità delle componenti più con­
servatrici della « Cattolica » 
per un docente che nel pas­
sato aveva espresso le sue 
opinioni di democratico e 
progressista. 

Nel "74, quando Gandiglio 
è stato primo firmatario di 
una petizione favorevole al 
«no» nel referendum; nel 
'75, quando li 15 giugno, Il 
professore ha accettato di 
presentarsi come Indipenden­
te nelle liste elettorali del 
PCI. Dal canto suo. la segre­
teria romana del movimento 
« cristiani per 11 socialismo » 
ha sostenuto che « Il provve­
dimento die Ita colpito II 
prof. Gandiglio si inquadra 
nel piano di restaurazione 
e di repressione con il quale 
la gerarchia cattolica, al li­
ne di recuperare uno spazio 
di agibilità politica e sociale 
per la DC, tenta di so/locare 
l fermenti innovativi che 
sempre più si sviluppano nel 
mondo cattolico». 

Il problema di far vivere 
concretamente 11 pluralismo e 
11 confronto civile, garantendo 
il rispetto della Costituzione 
anche nelle scuole private e 
stato già fot temente sottoli­
neato dal PCI. In una Inter­
rogazione a! piesldcntc della 
giunta regionale, 1 consiglieri 
Ranalli e De Mauro hanno 
sollecitato — condannando Io 
inaccettabile licenziamento di 
Gandiglio — che nel rinnovo 
della convenzione tra la Re­
gione e 11 Policlinico Gemelli 
venga considerata « obbligato­
ria, tra le cauie pattuite, an­
che quella di rispettare I prin­
cìpi della CoUituzionc e le 
leggi dello Stato». E' questo 
un punto molto importante 
nel confronto che si é aperto, 
anche perche già da tempo la 
Regione ha accolto le richie­
ste sindacali di non procedere 
a convenzioni con strutture 
sanitarie privatistiche, se pri­
ma queste non si Impegnano 

a rispettare lo statuto del di­
ritti del lavoratori. Analoga 
richiesta è stata avanzata dai 
consiglieri regionali del PSI. 

A nome del comunisti ro­
mani, Il compagno Luigi Pe­
troselli, segretario della Fede­
razione del PCI e membro del­
la direzione del partito, ha 
Inviato a Gandiglio un tele­
gramma di piena solidarietà. 
Una mozione di critica e di 
condanna contro l'espulsione 
di Gandiglio dalla «cattolica» 
è stata approvata ieri dalla 
Società Italiana di neurologia, 
riunita a Genova per 11 suo 
XX congresso, che ha tra l'al­
tro Inviato telegrammi al pre­
sidente del Consiglio, al mini­
stro della Pubblica istruzione, 
sollecitando «un incisivo in­
tervento per la revoca del 
provvedimento repressivo a-
dottato ». 

Anche 1 partecipanti al «se­
sto anno di cultura» di Chlan-
ciano, hanno protestato alla 
unanimità contro I provvedi­
menti repressivi dell'Universi­
tà cattolica. In un comunica­
to si chiede che « cessino una 
volta per sempre questi grot­
teschi ritorni a orientamenti 
anacronistici che feriscono 
profondamente tanto la lai­
cità dello Stato democratico 
quanto I principi di egua­
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge ». 

du. t. Una delle assemblee svoltesi nella Università cattolica. In solidarietà con II docente licenziato 

Irruzione 
teppistica 

in un circolo 
extraparlamentare | 

a Primavalle j 
Presa di mira la sede j 
del « Comitato antifa- 1 
scista e antimperiali- I 
sta » - Due persone 

sono state ferite 

Una aggressione teppi­
stica è stata compiuta 
ieri sera all'Interno del 
« Circolo antimperialista 
e antifascista » di via 
Marchesini, al quartiere 
Primavalle. Un uomo di 
45 anni, Umberto Ascan!, 
abitante in via Ottavio 
Serottl 10. è stato ricove­
rato all'ospedale San FI-
llpo Neri dove i sanitari 
gli hanno riscontrato frat­
ture al setto nasale e in 
vari parti del corpo gua 
rlblll In 25 giorni. Con lui 
è stato medicato Gianni 
Gentile, di 19 anni, che 
abita in via Acquedotto 
Paolo 58, 11 quale ha su­
bito, lievi lesioni ed è 
stato dimesso con una 
prognosi di 5 giorni I tep­
pisti prima di darsi alla 
fuga hano distrutto le 
suppellettili, 1 vetri e le 
finestre del locale. 

Gli aggrediti interrogati 
dal funzionari del com 
mlssariato di Primavalle. 
hanno dichiarato di esse 
re stati assaliti da un 
gruppo d! giovani aderen­
ti a « Stella Rossa ». 

Il fatto 6 avvenuto alle-
18. DI fronte alla sede 
del circolo, in via Marche­
sini 6, che raggruppa al­
cuni giovani extraparla­
mentari de) quartiere, si 
sono fermate due auto 
dalle quali sono scese una 
decina di persone. Arma­
ti di bastoni e di spran­
ghe di ferro, i teppisti 
hanno fatto irruzione nei 
locali del « Comitato an­
tifascista e antimperiali­
sta » devastandoli, ed as­
salendo le persone che si 
trovavano all'interno. 

In base alle testimonian­
ze raccolte, gli Inquiren­
ti hanno Idrntiflcnto un 
giovane sospettato di ave­

re partecipato all'assalto-
si tratta di Giancarlo 
Proietti di 20 anni, ade­
rente all' organizzazione 
« Stella Rossa ». 

Una delle zone più affollate e congestionate dal traffico 

TERMINI: UN NODO DELLA CITTA 
Nella piazza di fronte allo scalo ferroviario sono concentrati diciassette capolinea - Tentata aggressione ieri ad un autista dell'ATAC sull'onda 
dell'emozione suscitata dalla morte della ragazza rimasta schiacciata tra due autobus • Difficile il compito di sorveglianza della polizia 

Due momenti Ieri mattina alla stazione Termini: gruppi di persone attraveriano la strada passando fra I bus dell'ATAC; a destra, una «volante» accorsa 
dopo la tentata aggressione di un uomo contro l'autista di un mezzo pubblico (l'episodio è effetto anche della tensione per la tragica morto di une ragazza) 

E' un Incrocio senza sema­
fori in perenne «ora di pun­
ta ». Nel vasto piazzale an­
tistante la stazione Termini 
passano senza sosta miglia­
ia e migliala di persone di­
rette nelle zone più diverse 
della città. Da li partono il 
maggior numero delle « li­
nce » urbane dell'ATAC: o-
gnl due secondi si muove 
uno dei « pachidermi » verdi 
per iniziare una «corsa» DI 
fronte alla pensilina dello 
scalo ferroviario, specie dopo 
l'installazione del cantieri 
per la costruzione della me­
tropolitana, sono concentrati 
oltre diciassette capolinea. 

presi ininterrottamente d'as­
salto, ma in particolare nel­
le ore In cui più intensi si 
fanno gli spostamenti del cit­
tadini. A ragione qualcuno 
ha definito quest'area 11 «pol­
so della città », proprio per­
ché l'Intensità che si regi­
stra nell'afflusso di gente in 
determinate ore della giorna­
ta, fornisce forse l'Indicazio­
ne più esatta sulle abitudini 
degli abitanti della capitale 
e di come 1 servizi di tra­
sporto pubblico Influenzino 11 
ritmo di vita di migliala di 
cittadini. La mattina pre­
sto, soprattutto è l'ora del­
l'ondata degli studenti e de-

(-in breve-
J 

ZONA CENTRO — Domani. «Ile 
10, ò indotta ni cinema Fernese 
un* manitestaslono di Iona tulla 
•Ituazlono politica o II contro sto-
rlco. Interverranno II compagno 
Franco Cianci, consigliere di circo-
icrizlono, 0 Leda Colombini, conii-
gllere ragionale del PCI. 

CAVE — Oggi, a Cove, al ci­
nema Renzi, ai svolgerà un conve­
gno sull'occupazione giovanile, In 
prepararono dello conteronia ra­
gionalo. All'Incontro, promoaao dol 
comitato di Iona Colleterro-Palestrl-
na, interverranno i sindaci dai co­
muni dalla zona, 1 movimenti gio­
vanili, I ilndacatl, a I consiglieri 
provinciali del partiti democra­
tici. I lavori faranno concluai dal­
la compagna Loda Colombini, con-
algllero ragionala dal PCI. 

TISURT1NO — Un dibattito aul 
tema criminalità o violenza al avol­

gerà atamano olle 10 presto la ae­
do della M Polisportiva Tlburtlna ». 
All'Incontro, organizzato dalla so-
zlone dol PCI Mario Alleata, Inter­
verranno Nicolo Lombardi, consi­
gliere reglonalo del PCI, Biiaa Zap­
pa, assistente soclole, Gaetano Do 
Leo, psicologo, e don Mario Bru-
nolll. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE — Sla­
mane silo 9 ,30, presso la seda 
de l l ' INAOLI In via di Torre Spac­
cata 1 5 7 , avrà luogo un dibattito 
sul tomai a i l ruolo delle circoscri­
zioni nella riorganizzazione ed in-
tegraslona dol servizi socio-sanitari 
della ragiono con l'istituzione dello 
unità locali ». Interverranno Pietro 
Cestorlne, aggiunto dal alndaco del­
la V i l i Circoscrizione, tronco Ip­
polita conaigliara clrcoacrizlonalo, 
Roberto Javicoll, consigliere comu-
noie del PCI, a Remo Merlotto, con-
elsllere provinciale. 

gli Impiegati che vanno a 
scuola e al lavoro, e allora 
Il brulicare diventa più cao­
tico. Persone, taxi, mezzi 
dell'ATAC, si muovono tut­
ti assieme sulle stesse traiet­
torie, 

Più volte la zona della sta­
zione è stata oggetto di ana­
lisi come centro di fenomeni 
sociali tipici di una grossa 
città come la nostra, se ne 
parla quando si scopre che 
in certi ambienti che vi gra­
vitano attorno maturano a-
zionl criminali; quando ci 
si accorge che la zona dei 
portici, specialmente di not­
te, è il luogo di appuntamen­
to di tutta una serie di per­
sonaggi legati al mondo del­
la prostituzione o ad altri gi­
rl della «mala». 

Raramente, però, l'atten­
zione della gente si concen­
tra sulla stazione Termini. 
come «luogo malato» (cosi 
qualcuno lo ha delinlto). 
quando succedono fatti, an­
che tragici, come quello di 
Ieri l'altro' due studenti — 
un giovine e una ragazza — 
sono rimasti schiacciati fra 
due autobus della linea 84. 
mentre attraversavano ' la 
strada. La ragazza, di 17 an­
ni, è morti dooo tre ore di 
agonia. Una fatalità, si e 
detto, una tragica fatalità. 
«Cerio — dice un controllo­
re deP'ATAC — perà è anche 
vero rhr se avessimo n dts-no-
st-*nve più spazio certe "to­
talità" non accadrebbero" » 

Ma. intanto, lasciano un 
sei»no. , 

Ieri mattina, per esemplo, 
sull'onda dell'emozione pro­

vocata dalla terribile fine 
della giovane e dal ferimen­
to del ragazzo (che ancora 
versa in gravi condizioni) 
c'è stato qualcuno che si vo­
leva sfogare con gli autisti 
dell'ATAC E' bastato un col­
po di clacson in più perché 
un uomo cominciasse a dare 
in escandescenze tentando di 
avventarsi contro il condut­
tore di un autobus del «64». 
L'uomo e stato fermato e 
poi rilasciato. 

Tutt'attorno al capolinea e 
sotto i portici della stazione 
ruotano poi una serie di per­
sonaggi, occupali nelle atti­
vità (lecite o illecite) più di­
sparate. « Un controllo con­
tinuo — dice un marescial­
lo del posto di polizia ferro­
viaria — non è concretamen­
te possibile perchè, per quan­
ti sforzi si facciano, c'è trop­
pa sproporzione fra il nume­
ro degli agenti addetti alla 
sorveglianza e la quantità e-
norme di persone che gior­
nalmente transitano nella 
stazione ». 

In elletti se per molti Ter­
mini rappresenta un passag­
gio obbligato o occasionale, 
per altri è un vero luogo di 
permanenza, di lavoro o di 
altre attività. Qui qualche 
volta sono stati anche reclu­
tati 1 picchiatori fascisti. 

OH « affezionati » vivono 
praticamente nell'atrio cen 
tralc dello ^cilo ferroviario 
chi appoggiato alle vetrine 
dei nesori, chi a pnsspnrir'are 
nel bel mezzo tra 11 via va! 
della gente, che sembra non 
accorgersene nemmeno- per 
chi abitualmente transita 

nella zona essi fanno parte 
del « paesaggio ». « Non lo 
vendo per alfarl » dice un 
ragazzo, voce sommessa, mo­
strando con intenzione un 
giubbotto di « camoscio » fo­
derato all'interno di «pellic­
cia»; poi se qualcuno mo­
stra anche il minimo interes­
se. Insiste e dice 11 prezzo. 

Fuori della stazione, tra 11 
traffico Intenso degli auto­
bus si Inseriscono I vendito­
ri delle cose più strane, «to 
gente che viene da fuori — 
dice un autista dell'ATAC — 
penserà che Porta Portese è 
questa •) Ma anche ^e mi­
schiati Tra la folla gli affari 
che riescono a concludere 
non sembrano davvero mol­
ti « Quasi tutti la sera quan­
do vanno via non si tono cer­
tamente guadagnati la ator­
nata » — dice un vigile ur­
bano che fa socso servizio 
sul piazzale dell-r staz'one 

Tra 1P attività prevalenti 
nel perimetro della stazione. 
c'è- anche ouella delle auto 
rhe effettuano abusivamente 
Il servizio di trasporto pub­
blico In genere sul paraso­
le della vettura c'è appicci­
cato un cartel'o con la se-1t-
ta «TAXT» fatta con il pen­
narello GII « abusivi » rispet­
tano onooegintl ore ed ore 
In ntte'n d1 mitiche cllpnt". 
rnr-nf**e M i' Girotondo n atte--
ro a T î-nMnl continua sen 
7* un nft'rnn di snstn tra c'1 
r>"hi in^irtp' r»ic7]i -»nminrJ 
rWM nUnnirlnrtl della *t*-
zione f il bnrrano de| vendi­
tori abusivi di dischi 

Carlo Gavoni 


